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 Si unirono ad essi le genti di altri sessanta oppidì, 
laonde si dilatarono fino al mare ,  inquietando e 
molestando i v ic in i, principalmente quelli d i.T ra ­
g u lo  o Traù , e quelli di ÌEpezìo città vicina a 
Spalato i Per tali molestie i Lissj e iD aorsi man­
darono Legati a R o m a . Il Senato spedì Gajo Fan- 
nio ai Dalmati > da’ quali fu villanamente trattato . 
Quindi prese occasione la prima guerra Dalmati­
c a , dodici anni dopo quella fatta conPerseò e coi 
Macedoni. D i ciò ne informa Polibio Leg*Z- 12 4 , 
i z 5 ,  pag. 956. Successivamente iD alm ati spoglia­
rono i Liburni del loro territorio occidentale , e  
tolsero ai Romàni l’ Illirico p ro p rio , e in tal gui­
sa dilatarono i  loro confini dal fiume T iz io  oggi 
K e r ea , che bagna Scardona e Sebenico, e il flu­
irne D rilo n e, oggi D rin . Quindi divenne porzion 
della Dalmazia eziandio la Liburnia che i Romani

■ aggiunsero all’ Illirio coll’ Is tr ia , Japìdia e C a rn ia . 
O ggidì fa porzione della Croazia e della Dalmazia 
occidentale -, e v i si trova il Contado dì Zara .

7 3 9 )  Nella decadenza dell’ impero Romano di- 
latossi ancor maggiormente la D alm azia fin a D ir -  
rachio o D u ra zzo , sebbene ristretta alquanto all3’ 
est dal fiume Bojana . A veva un tempo per C a ­

m pitale Solona, come appar da Graziano Dist. 6 3 , 
fc- Salernitana ,  dalle rovine di cui Spalato crebbe 
<*c;v il 680.

74 ° )  Abbiamo dalie Dissertazioni del D e Mar­
ca. , che sotto Diocleziano > Costantino e Valenti- 
niano Impp. il TraSius Occidentis abbracciava Tutto 

1 Illirico: ma Valentiniano donò nel 437 le di lui 
provincie più vicine all’ impero d’ O riente a T e o ­
dosio suo suocero, ritenute per se le più occiden­

tali ,


